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	Edizione Curata dal Consiglio Provinciale di Foggia

	


Consulente del Lavoro

----    UNA PROFESSIONE    ----
-------------------


I Consulenti del Lavoro in Italia sono oltre 20.000 con circa 15.000 praticanti, occupano oltre 60.000 dipendenti, amministrano oltre un milione di aziende medio-piccole, che occupano circa 7 milioni di dipendenti, gestiscono un monte retributivo di oltre 100.000 miliardi l’anno e svolgono funzioni di conciliazione o di consulenza tecnica in oltre 100.000 vertenze di lavoro. 


Un ingrandimento di questa foto di gruppo mette subito in luce le loro inclinazioni professionali: studi specialistici in diritto amministrativo, penale e processuale del lavoro, legislazione sociale, tecniche e gestione della contrattazione collettiva, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, diritto sindacale, diritto tributario, diritto comunitario, sociologia del lavoro, lezioni teoriche e pratica professionale, sono queste le caratteristiche peculiari di questa scuola in continua evoluzione e formazione.


Dal 1980 la categoria ha fatto un salto di qualità, dandosi una nuova legge istituzionale, trasformando  l’originaria attività di tenutari di documenti di lavoro in una professione, quella dei Consulenti del Lavoro, raccolti in un Ordine Professionale che può contare su una propria scuola interna in continua evoluzione: IL PRATICANTATO.


Un corollario di leggi di riferimento dà corpo al quadro normativo professionale:

La legge istituzionale dell’11.1.1979 n. 12;


  Il Codice Deontologico,



   Le norme sul praticantato emanate con D. M. del 2.12.1997




    La tariffa professionale rivisitata con D. M. del 15 luglio  1992 n. 430





     La disciplina degli studi di consulenza






       La rappresentanza ( parziale ) in commissioni tributarie







     La legge sulla previdenza dei consulenti del lavoro.

------------------------------------


L’istituto del Praticantato, è la fucina formativa per assicurare alla professione il ricambio fisiologico e qualitativo per reggere il confronto con l’evoluzione tecnonologica e, per ricordare che la QUALITA’ non è un optional, ma è una bottino che ogni giorno si fa più ricco di nuovi tesori: 

La professionalità,


     Lo  studio e la ricerca,
                                           Il Confronto continuo,

      
                                              La riservatezza,








       

                    Il segreto Professionale,


    
 



              
                            La Lealtà,








               

                Il sacrificio.  

Sono queste le pietre preziose, che i consulenti dovranno raccogliere e conservare nel  forziere.

Ordine dei Consulenti del Lavoro - Consiglio Provinciale di Foggia

71122 Foggia       Via Filippo Buonarota, 26         tel. fax  0881. 724632        
e-mail: segreteria@consulentilavorofoggia.it
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Pro-memoria delle condizioni per l’iscrizione nell’ Albo dei Consulenti del Lavoro: Legge 11.1.1979 n. 12 


Per una corretta applicazione della legge 11.1.1979 n. 12 ed in particolare sulle norme che regolano l’iscrizione all’Albo, si richiama l’attenzione su alcuni punti essenziali e pratici:


In ogni provincia è istituito l’Albo dei Consulenti del Lavoro. L’a iscrizione in uno di essi ( normalmente quello nel cui ambito professionale è fissata la residenza dell’ iscritto ) permette di esercitare l’attività professionale sul territorio nazionale e U.E.


Non è quindi consentita la contemporanea iscrizione in più Albi provinciali in quanto effettivamente inutile.


Di recente emanazione è la possibilità di poter richiedere l’iscrizione nell’Albo provinciale, dove l’iscritto fissa il centro della propria attività professionale ( per cui cade il principio generale dell’obbligo di iscrizione nella provincia di residenza ); questa norma, voluta dalla U. E, se apre da un lato nuove prospettive, pone d’altro canto problemi non ancora risolti,  come la competenza sui controlli e sul rispetto delle norme deontologiche e non solo.


L’Albo ( inteso come Consiglio Provinciale ) iscrive in apposito registro i Consulenti del Lavoro, registrandone i dati anagrafici :  cognome, nome, luogo e data di nascita, titolo di studio, residenza, eventuale domicilio, la sede principale e quelle periferiche ove è svolta l’attività professionale, il domicilio fiscale, la data di iscrizione ed il numero di matricola assegnato, gli estremi del titolo di studio e del diploma di abilitazione di cui è in possesso l’iscritto. L’albo  (registro ) è compilato secondo l’ordine cronologico delle iscrizioni; la data di iscrizione ne stabilisce l’anzianità.


L’iscrizione all’albo si ottiene a seguito di istanza, redatta in carta legale e rivolta al consiglio provinciale, corredata da documenti (dettagliatamente indicati nell’allegato modello base) ed in regola con le norme sul bollo, se previsto. Fondamentale e primario, tra la documentazione è il titolo di Abilitazione, conseguito con il superamento dell’esame di stato; all’albo possono ottenere l’iscrizione anche gli ex dipendenti del Ministero del Lavoro ( indicati nell’art. 1 della legge 12 ) che in luogo della prescritta abilitazione all’esercizio della professione, dovranno presentare l’attestazione rilasciata dal Ministero del Lavoro e della previdenza sociale comprovante che gli stessi hanno svolto mansioni di ispettori del lavoro presso gli ex ispettorati del lavoro ( ora Sezione Ispezione del Lavoro ).


Non possono ottenere l’iscrizione nè permanervi come iscritti coloro che hanno riportato condanna penale, che comporta la radiazione dall’Albo, salvo quanto stabilito dall’articolo 38. 


Il Consiglio provinciale, su relazione di un suo componente, delibera in ordine all’iscrizione, con decisione motivata, nel termine di tre mesi dalla data di presentazione della domanda.


Il rigetto della domanda per motivi di incompatibilità (che in modo dettagliato vedremo in avanti) o di condotta può essere pronunciato solo dopo che l’interessato è stato invitato a comparire davanti al consiglio provinciale.

degli adempimenti; Tali servizi possono essere organizzati a mezzo dei consulenti del lavoro, anche se dipendenti delle predette associazioni.

ANALISI :
L’articolo 1, parla di adempimenti, cioè di operazioni meramente esecutive, svolte da artigiani, piccoli imprenditori (sino a 250 dipendenti) o da loro dipendenti, associazioni di categoria, nonchè avvocati, dottori commercialisti, e ragionieri collegiati ; cioè soggetti che non avendo titolo professionale tipico (come i consulenti del lavoro), comunque possono porli in essere: nessuno di essi può quindi fregiarsi del titolo di Consulente del Lavoro per mancanza del requisito professionale soggettivo specifico. 


A mettere ordine nella materia, soccorrono:  il penultimo comma dell’articolo 1: (Il titolo di consulente del lavoro spetta alle persone che munite dell’apposita abilitazione professionale, sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 8 della presente legge), l’intero articolo 2 ( oggetto dell’attività ), i primi quattro commi dell’articolo 5 (che hanno perso per strada tutti gli altri soggetti) l’articolo 6 (obbligo del segreto professionale riservato solo ai consulenti del lavoro) e l’articolo 7 ( responsabilità del datore di lavoro, per l’affidamento ai consulenti del lavoro delle attività previste dall’art. 2 della presente legge).
Della domanda di iscrizione:
La domanda redatta in carta legale da presentare al Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro (come da modello allegato) deve essere corredata da documenti (conformi alle prescrizioni  delle leggi sul bollo ) indicati nell’art. 9 e da una dichiarazione di responsabilità (con riflessi e risvolti civili e penali in caso di mendace affermazione) resa ai sensi della circolare n. 393 del 26-6-1991, emessa dal Consiglio Nazionale; Tale dichiarazione va resa anche come impegno futuro nel tempo, per non ritrovarsi in stato di incompatibilità di fatto e di diritto.

LA CANCELLAZIONE DALL’ ALBO (articolo 10 della legge 12):
La norma tralascia tutti i casi in cui volontariamente l’iscritto decide di cancellarsi: la casistica è ampiamente trattata dalla relativa circolare del consiglio nazionale; in sintesi, trattandosi di manifestazione di volontà, le relative delibere consiliari terranno conto della data ( corrente o futura ) indicata dal consulente; la mancata indicazione della stessa, la si fa coincidere con la data di deliberazione. L’effetto retroattivo è accettato solo per i casi di morte del Consulente.


Ciò premesso, l’art. 10 in particolare affronta solo casi pesanti: - pronunciamento di cancellazione per perdita dei diritti civili (art. 30),  e per incompatibilità ( art. 4 ), e in tutti i casi in cui sia richiesta dal Procuratore della Repubblica; Per tali provvedimenti  si osservano, in quanto applicabili, le norme previste per il procedimento disciplinare. Il consulente del lavoro può richiedere la reiscrizione nell’albo quando sono cessate le ragioni che avevano determinato la cancellazione. Il consulente che viene reiscritto conserva la precedente anzianità, detratto il periodo di interruzione. Avverso i provvedimenti di reiezione della domanda l’interessato, ha facoltà, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento stesso, di ricorrere al Consiglio Nazionale; qualora il consiglio provinciale non provveda entro il termine stabilito dal 3° comma dell’articolo 9,  ( tre mesi dalla data di presentazione della domanda di iscrizione ) all’interessato è data falcoltà di ricorrere al consiglio nazionale, nei successivi 30 giorni; Il consiglio nazionale decide in via definitiva sui ricorsi ad esso presentati, entro 30 giorni dalla data di presentazione degli stessi, secondo quando previsto dallo stesso articolo 37 della legge 12/79.

INCOMPATIBILITA’: Particolare rilevanza assume il contenuto dell’articolo 4: esso tratta in modo particolare delle incompatibilità; la norma testualmente recita: L’iscrizione nell’albo dei consulenti del lavoro non è consentita in COSTANZA di rapporto di lavoro per gli impiegati dello stato, delle regioni, delle province, dei comuni e degli altri enti pubblici, per dipendenti degli istituti di patronato o delle associazioni dei lavoratori, per gli esattori dei tributi, notai, ei giornalisti professionisti; Tale circostanza è sempre nota ed in anticipo, a chi si pone in tale ambito e quindi il consulente iscritto o iscrivendo, deve porre massima attenzione al proprio status giuridico, verificandolo e prendendo atto che la omessa comunicazione o la verifica a posteriore da parte del consiglio provinciale comporta oltre che la cancellazione sin dall’insorgere della incompatibilità, anche l’applicazione di particolari sanzioni previste dalla stessa legge 12. 

A CHI SPETTA IL TITOLO DI CONSULENTE DEL LAVORO  ?
Nella prima parte, a proposito dei soggetti iscrivibili nell’albo dei consulenti del lavoro, abbiamo già parlato del soggetto prìncipe, cioè colui che munito del titolo di abilitazione (conseguito appunto con il superamento dell’esame di stato) acquisisce il titolo di Consulente del Lavoro; tale titolo spetta anche agli ex ispettori del Ministero del Lavoro, a certe condizioni: esaminiamo ora gli altri soggetti indicati dall’articolo 1, e cosa loro riserva la legge 12, in poteri e limiti:  L’articolo 1 così recita: 

“Tutti gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti, quando non sono curati (eseguiti) dal datore di lavoro, direttamente od a mezzo dei propri dipendenti, non possono essere assunti se non da coloro che siano iscritti nell’albo dei consulenti del lavoro a norma dell’articolo 9 della presente legge, nonchè da coloro che siano iscritti negli albi degli avvocati ( e procuratori legali ), dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali (collegiati), i quali in tal caso sono tenuti a darne comunicazione (agli ex ispettorati del lavoro) alla Direzione Provinciale del Lavoro -    Sezione Ispezione del Lavoro - delle province nel cui ambito territoriale intendono svolgere gli adempimenti di cui sopra. I dipendenti del Ministero del Lavoro ( che abbiano prestato per almeno 15 anni attività ispettiva ) sono esonerati dallo svolgimento del praticantato e dell’esame e, possono ottenere l’iscrizione all’albo della provincia dove hanno prestato servizio, solo dopo 4 anni dalla effettiva cessazione del servizio stesso; possono ancora svolgere gli adempimenti, le associazioni di categoria degli artigiani e dei piccoli imprenditori, avendone da questi ricevuto mandato  di  esecuzione  per  il  solo  svolgimento”. 

Il titolo III della legge 12 / 79, all’articolo 14 tratta delle ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE.

In particolare, il Consiglio Provinciale:

a) cura la tenuta dell’albo provinciale, gli adempimenti in ordine alle iscrizioni sia all’Ordine che al Registro dei Praticanti, le sospensioni e le cancellazioni dandone comunicazione alla Direzione Provinciale del Lavoro,, al Consiglio Nazionale ed al Ministero del Lavoro.

b) vigila sulla tutela del titolo professionale di consulente del lavoro.

c) interviene su richiesta delle parti a comporre le contestazioni sorte tra gli iscritti all’albo in dipendenza dell’esercizio della professione.

d) esprime parere al Consiglio Nazionale sulla misura delle spettanze dovute ai Consulenti del Lavoro per le prestazioni loro spettanti in materia di liquidazione di onorari professionali da iscritti all’Ordine, a titolo di quota annuale per il funzionamento degli organi.

e) adotta i provvedimenti disciplinari.

f) designa i rappresentanti dei consulenti del lavoro presso commissioni od organizzazioni di carattere locale operanti nel territorio della provincia.

g) delibera la convocazione dell’assemblea.

h) propone al Consiglio Nazionale le misure del contributo per l’iscrizione nell’albo provinciale e di quella annualmente dovuta dagli iscritti, nonché la misura di eventuali contributi dovuti per il rilascio di certificazioni o attestazioni.

i) cura il miglioramento e il perfezionamento degli iscritti nello svolgimento dell’attività professionale.

--------------------------

Della quota annuale d’Iscrizione: 

La nostra quota provinciale dovuta dagli iscritti che richiedono l’iscrizione per la prima volta risulta così composta:

a) Una-tantum alla prima iscrizione         Euro    52,00
b) Quota fissa annuale                            Euro  500,00
c) Timbro professionale in bronzo           Euro    72,50
                                     Totale                  Euro  624,50
L’importo complessivo per il mantenimento dell’iscrizione all’albo, dovuto dai consulenti già iscritti, ammonta invece a EURO  500,00 (cinquecento/00) da versarsi con F24 in unica soluzione, entro il 16 febbraio; sui ritardati  pagamenti,  effettuati  decorsi sessanta giorni dal termine del pagamento del contributo,  è  dovuta  in  aggiunta  alla  quota  capitale  una  maggiorazione a titolo di penale  pari al 5%, trascorsi 12 mesi dalla scadenza del termine di pagamento la penale dovuta è pari al 10%.
In riferimento all'art. 29 della legge 12/1979, quando la morosità, anche parziale, sia di almeno 12 mesi, il Consiglio Provinciale avvia nei confronti dell’iscritto le procedure per la sospensione dall’esercizio professionale per morosità.
Si rammenta inoltre che con delibera del 12-12-2000 il consiglio ha deliberato con decorrenza 1.1.2001 l’obbligatorietà, per gli iscritti che ne fossero ancora sforniti, del timbro professionale in bronzo, all’attuale costo di Euro 72,50 = Il timbro dovrà essere apposto dagli iscritti in tutti gli atti professionali ed in particolare su quelli trasmessi al Consiglio Provinciale, pena la irricevibilità degli stessi.
Al fine di mantenere l’iscrizione al Registro dell’Albo, il CDL è obbligato al versamento   del  contributo   fisso,   intero   ed   indivisibile, e nella misura determinata dal Consiglio Provinciale, da versarsi entro e non oltre il 16 febbraio dello stesso anno .

 ( Marca da Bollo )





Al Consiglio Provinciale dell’Ordine

     € 16,00





dei Consulenti del Lavoro di Foggia








71122 Foggia – Via Filippo Buonarota, 26
Oggetto: Domanda di iscrizione all ‘  Albo dei  Consulenti  del  Lavoro

Il/La sottoscritt__  _______________________________________________  nat _  a  ___________________________________

il _______________ e residente in (indirizzo completo) _____________________________________________________________

codice fiscale _______________________________ tel. _______________, fax _________________, cellulare _______________  

con Studio professionale in  __________________________________________________________________________________

partita Iva ___________________________  telefono _________________  fax _________________  cellulare _______________

indirizzo posta elettronica__________________________________

indirizzo PEC (obbligatorio)______________________________________
CHIEDE  l’  ISCRIZIONE  all’  ORDINE  dei   CONSULENTI  del  LAVORO  ai  sensi  della  legge  11  gennaio  1979   n.  12 

	
	DOCUMENTAZIONE ALLEGATA, a data recente ( non anteriore a tre mesi )
	Bollo 
	Autocertificazione

	|___|
	Certificato di Residenza e di Cittadinanza Italiana, o di uno stato membro dell’ U. E. o di uno Stato extra-UE che applichi condizioni di reciprocità.


	NO
	SI

	|___|
	Copia autenticata dell’abilitazione all’esercizio della Professione rilasciato dalla Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio.   ( 1 )
	NO
	SI

	|___|
	Copia autenticata o Certificato autentico attestante il Titolo di Studio posseduto
	NO
	SI

	|___|

|___|
	Certificato del Casellario Giudiziario.(da richiedere in tribunale)
Certificato di Godimento dei Diritti Civili. (da richiedere presso la sezione fallimentare del TRIBUNALE)
	NO
NO
	SI
SI

	|___|
	Attestazione del versamento del contributo di iscrizione determinato in EURO 624,50 (seicentoventiquattro/50)  - Coordinate Bancarie: Banca Popolare dell'Emilia Romagna filiale di Foggia Agenzia 1 - codice IBAN: IT21Z0538715701000002425523 intestato al Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Foggia e così ripartito:                                                                                                                                                                 Una-tantum alla 1^ iscrizione                               EURO    52,00

                      Contributo annuale                        EURO  500,00

                      Timbro Professionale in bronzo     EURO    72,50
	---
	---

	|___|
	Tre foto A COLORI ,

 di cui 2 firmate sul retro, per il rilascio del nuovo tesserino di riconoscimento.
	---
	---

	|___|
	Fotocopia del tesserino di Codice Fiscale.
	---
	---

	|___|
	Dichiarazione di inesistenza delle Incompatibilità di cui all’articolo 4 legge 11.1.79 n. 12
	NO
	---

	|___|
	Attestazione del versamento della Tassa di Concessione Governativa (art. 3 c.141 legge 28-12-95 n.549) per EURO 168,00, da effettuarsi sul c/c p. n° 8003 intestato a: Agenzia delle Entrate – Roma - Tasse  CC.GG. 
	---
	---

	|___|
	Documentazione attestante l’elezione del domicilio professionale
	NO
	

	     Il sottoscritto dichiara inoltre

· Di impegnarsi a comunicare immediatamente le variazioni relative a cambi di residenza, di domicilio fiscale, di sede studio, di numeri telefonici, di cancellazione e di cause impeditive e di incompatibilità al mantenimento dell’iscrizione nell’Albo.

	TUTELA DEI DATI PERSONALI
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del documento contenente le informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679, somministratami dal Consiglio Provinciale dell’Ordine Consulenti del Lavoro di Foggia, e conferma la piena conoscenza delle indicazioni quivi contenute, con particolare riguardo alle finalità e alle modalità del trattamento specificate, nonché dei soggetti a cui i tali dati possono essere comunicati e/o trasferiti.
Data, __________________




Firma __________________________


	( 1 ) Relativamente alla Abilitazione alla Professione: Gli ex dipendenti del Ministero del Lavoro, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 9 della legge 11-1-1979 n. 12, in luogo del certificato di Abilitazione all’esercizio della professione ( rilasciato dalla Direzione Regionale del Lavoro, competente per territorio) dovranno presentare l’apposita ATTESTAZIONE rilasciata dal Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale comprovante che gli stessi hanno svolto mansioni di ISPETTORI del Lavoro per almeno 15 anni e che hanno lasciato il servizio attivo da oltre 4 anni.

	Allega n.  _________________   documenti

 Data di Presentazione ________________

(cdl-iscr.doc)
	( firma leggibile )


( riservata al Professionista )


                      Al Consiglio Provinciale dell’Ordine








Consulenti del Lavoro - Foggia








71122  Foggia -  Via Filippo Buonarota, 26
Oggetto:  Inesistenza di Incompatibilita’ 
Il sottoscritto _______________________________________________ nat__ a ______________________ il _______________ e residente in ___________________________________________________________ telefono _________________, fax _______________, codice fiscale: ______________________________, iscritto al Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Foggia al n. ______ dal _________, con studio professionale in ________________________ Via   ____________________________________,  titolare di partita IVA n. __________________________,

RILASCIA LA SEGUENTE DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’

Ai sensi della circolare del Consiglio Nazionale n. 393 del 26 giugno 1991 e con riferimento all’articolo 4  della  legge 11 gennaio 1979 n. 12,  si dichiara che alla data  odierna,  a  carico  dello  scrivente, 

NON SUSSISTE ALCUNA DELLE CAUSE DI INCOMPATIBILITA’
previste dall’articolo 4 della legge 11.1.1979 N. 12, ed in particolare non sono dipendente, neanche a tempo parziale dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni, di Ente Pubblico, di Istituti di Patronato, di Associazioni sindacali dei Lavoratori, degli Enti esattoriali per la riscossione di Tributi, nè svolgo attività professionale di NOTAIO o di Giornalista professionista.  

Sono consapevole delle responsabilità civili e penali a mio carico in caso di mendace o fraudolenta dichiarazione ed assumo formale e sostanziale impegno di procedere ad immediata e preventiva cancellazione dall’ Albo in qualsiasi momento futuro dovesse verificarsi IN CONCOMITANZA, una qualsiasi delle cause di incompatibilità che inibiscono lo svolgimento dell’attività professionale di Consulente del Lavoro.

Luogo e Data: ____________________                                                  In Fede
                                                                                                                                (Firma del Dichiarante)
(Marca da Bollo nei casi previsti )








Al Consiglio Provinciale dell’Ordine








dei Consulenti del Lavoro di Foggia








71122  Foggia -  Via  Filippo Buonarota, 26
Oggetto: ALBO:   Dichiarazione di Variazione dati

Il/La sottoscritt__  _______________________________________________  nat _  a  ___________________________________

il _______________ e residente in (dati  attuali) ___________________________________________________________________

codice fiscale _______________________________ tel. _______________, fax _________________, cellulare _______________  

partita Iva _________________________ iscritto all’ Albo dei Consulenti del Lavoro di Foggia al n. _______  dal _______________,  

con Studio in (dati attuali) ____________________________________________________________________________________

telefono Studio _______________________  fax Studio ___________________________ cellulare _________________________

e-mail _____________________________________________   sito  web ______________________________________________

COMUNICA  LE  SEGUENTI   VARIAZIONI  E LE  RELATIVE  DECORRENZE  

	N.
	TIPO DI COMUNICAZIONE
	DATA
	FIRMA

	1
	Nuovo Indirizzo completo: 


	
	

	2
	Nuova residenza: 


	
	

	3
	Nuovi numeri telefonici dell’abitazione: 

	
	

	4
	Nuova Sede Studio : 

	
	

	5
	Nuovi numeri telefonici dello Studio :

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Allega n.  _______________________   documenti

 Data di Presentazione ______________________


	Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del documento contenente le informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679, somministratami dal Consiglio Provinciale dell’Ordine Consulenti del Lavoro di Foggia, e conferma la piena conoscenza delle indicazioni quivi contenute, con particolare riguardo alle finalità e alle modalità del trattamento specificate, nonché dei soggetti a cui i tali dati possono essere comunicati e/o trasferiti.

(timbro professionale e firma leggibile del Professionista)




                       DICHIARAZIONE DI DOMICILIO PROFESSIONALE

(art. 16 legge comunitaria 21.12.1999 n. 526 e art. 9 lettera i) - legge 11 gennaio 1979, n. 12)

Il/la sottoscritto/a .....................................................................................................

nato/a a .…....................................................................... il .....................................

codice fiscale n. ..........................................…………………………………………….........

residenza anagrafica nel comune di................................................... CAP …………..

via ...................................................………………..... numero ……………………………..

tel .......................…........... cell ........................... indirizzo e-mail ………………………
PEC (obbligatoria)....................................................................
svolgendo l’attività professionale in forma

          autonoma          
     dipendente             

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

DICHIARA

di aver stabilito il domicilio professionale

a .............…...................................................................................... provincia ………

via............................................................ numero ……………………….. CAP…………

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del documento contenente le informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679, somministratami dal Consiglio Provinciale dell’Ordine Consulenti del Lavoro di Foggia, e conferma la piena conoscenza delle indicazioni quivi contenute, con particolare riguardo alle finalità e alle modalità del trattamento specificate, nonché dei soggetti a cui i tali dati possono essere comunicati e/o trasferiti.

Luogo e data







(firma del dichiarante)

Questa dichiarazione è equivalente a “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (art. 47 del Dpr 445/2000)
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